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CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
ART. 1 FINALITA’ DEL PIANO DEI SERVIZI  

1. Il Piano dei Servizi è redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 della LR 11 

marzo 2005, n. 12; Tale piano ha il fine di assicurare una dotazione globale di 

aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, le 

eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e le dotazioni a verde, i 

corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e 

quello edificato ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale, a 

supporto delle funzioni insediative e previste.  

 

2. Il PdS definisce le esigenze della popolazione residente e prevista e valuta gli 

interventi da attuare per il loro soddisfacimento, sia in termini quantitativi che 

qualitativi.  

 

3. Il PdS esplicita la sostenibilità dei costi degli interventi, anche in rapporto al 

programma triennale delle opere pubbliche, nell’ambito delle risorse comunali 

e di quelle provenienti dalla realizzazione diretta  degli interventi da parte dei 

privati.  

 

4. Le prescrizioni in esso contenute, concernenti le aree necessarie per la 

realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, hanno 

carattere prescrittivo e vincolante. 

  

ART. 2 STRUTTURA E CONTENUTI DEL PIANO DEI SERVIZI 

1. Il Piano dei Servizi si sviluppa attraverso la redazione di tre strumenti: 

- Elaborati grafici; 

- Relazione illustrativa; 

- Norme tecniche di attuazione. 

Gli elaborai grafici che compongono il Piano dei Servizi sono i seguenti: 

- PS   Norme Tecniche di attuazione. 

- PS01_ Villimpenta Nord     Scala   1:5.000 

- PS02_ Centro abitato di Villimpenta    Scala   1:2.000 

- PS03_ Pradello      Scala  1:2.000 

 

2. I Servizi identificati nel Piano dei Servizi sono di livello comunale o 

sovracomunale.   

 

3. I Servizi identificati nel Piano dei Servizi sono suddivisi nei seguenti 

macrosettori:  
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a) Aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale 

- I - Aree per l’istruzione 

- IC - Aree e attrezzature di interesse comune 

- AR - Attrezzature religiose 

b) ERP - Aree per l’edilizia residenziale pubblica 

c) Servizi e attrezzature per la mobilità e la sosta 

- P - Parcheggi 

- Piste ciclabili 

d) Dotazione di verde per lo sport e il tempo libero 

- S - Attrezzature per lo sport e il tempo libero 

- V - Aree verdi 

 

ART. 3 VALIDITA’ E PROCEDURE DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO DEI 

SERVIZI 

1. Il Piano dei Servizi non ha scadenza temporale ed è modificabile in qualsiasi 

momento. 

 

2. L’Amministrazione Comunale in sede di approvazione del programma 

triennale delle opere pubbliche verifica lo stato di attuazione delle previsioni 

del Piano del Servizi, definisce gli adeguamenti e individua le opere o le aree 

da realizzare.  

 

3. Non si configurano quali vincoli preordinati all’esproprio e non decadono le 

previsioni di servizi e attrezzature per le quali il piano dei servizi affida la 

realizzazione diretta al proprietario dell’area, in alternativa, alla pubblica 

amministrazione.  

 

4. I vincoli preordinati all’esproprio per la realizzazione da parte della P.A. di 

servizi e attrezzature previsti dal piano hanno durata di cinque anni a partire 

dall’entrata in vigore del piano e decadranno qualora entro tale termine 

l’opera non sia inserita nel programma triennale delle opere pubbliche, 

ovvero non sia stato approvato il relativo strumento attuativo.  

 

5. La realizzazione di attrezzature pubblico e di interesse pubblico o generale 

diverse da quelle specificatamente previste dal piano dei servizi non 

comporta l’applicazione della procedura di variante al piano stesso ed è 

autorizzata previa deliberazione motivata del consiglio comunale.  

 

ART. 4 RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI E PREVALENZA TRA 

DISPOSIZIONI  

1. In caso di discordanza fra tra gli elaborati grafici di Piano e le presenti norme, 

prevalgono queste ultime. 
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2. In caso di discordanza fra gli elaborati grafici di Piano, le previsioni con 

carattere prescrittivo degli elaborati grafici di maggior dettaglio prevalgono 

sugli stessi contenuti negli elaborati grafici di minor dettaglio. 

 

3. In caso di difformità tra previsioni di uguale cogenza contenute negli elaborati 

appartenenti a documenti diversi del PGT prevalgono: 

- le previsioni contenute nel Piano dei Servizi, relativamente all’indicazione 

della destinazione d’uso delle aree, stante il carattere di pubblica utilità 

delle previsioni in esso contenute; 

- le previsioni del Piano delle Regole in considerazione del valore 

conformativo delle previsioni in esso contenute. 

 
ART. 5 ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DEL PIANO DEI SERVIZI  

1. Le previsioni del Piano dei Servizi si attuano, prevalentemente, attraverso 

l’acquisizione delle aree o attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 

generale individuate o da individuare nella pianificazione attuativa dal Piano 

dei Servizi e vincolate ai sensi dell’art. 9 della LR n. 12/2005. 

 

2. Il Comune può acquisire le aree da destinare a spazi o attrezzature pubbliche 

o d’uso pubblico mediante esproprio o acquisizione bonaria, oppure mediante 

cessione gratuita diretta, da parte dei privati, nell’ambito dell’attuazione dei 

piani attuativi; E’ consentita la monetizzazione totale o parziale delle opere o 

delle aree a servizi, indicando annualmente il valore al mq. su cui effettuare il 

conguaglio. 

I privati hanno la facoltà di proporre e realizzare a loro carico o in 

compartecipazione con l’Amministrazione Comunale le attrezzature previste 

dal Piano dei Servizi su aree di loro proprietà. Tali aree dovranno essere 

asservite all’uso pubblico mediante la sottoscrizione di un’apposita 

convenzione.  

 

3. Gli interventi previsti nel Piano dei Servizi possono essere realizzati 

direttamente dal Comune o da privati tramite concessione o convenzione.  

 
ART. 6 INDICI E PARAMETRI EDILIZI E URBANISTICI  

St SUPERFICIE TERRITORIALE (mq): Definisce la superficie complessiva del 

territorio interessato da interventi sia pubblici sia privati, comprensiva delle 

aree edificabili e di quelle destinate all'urbanizzazione primaria e secondaria.  

Sf SUPERFICIE FONDIARIA (mq): Definisce la superficie residua della St, 

detratte le aree per le urbanizzazioni primarie e secondarie.  

It INDICE DI DENSITA’ TERRITORIALE: Definisce il massimo Volume (V) 
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destinato all'edificazione privata sulla St ,espresso in mc./mq. ovvero in 

mc/ha. 

If INDICE DI DENSITA’ FONDIARIA: Definisce il massimo Volume (V) 

edificabile sulla Sf, espresso in mc/mq. 

Ut INDICE DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE: Definisce la Superficie lorda 

di pavimento (Slp) massima destinato all'edificazione privata sulla St 

espresso in mq./mq. ovvero in mq/ha. 

Uf INDICE DI UTILIZZAZIONE FONDIARIA: Definisce la Superficie lorda di 

pavimento (Slp) massima edificabile sulla Sf, espresso in mq/mq. 

Se SEDIME EDIFICABILE (mq): E’ l'area effettivamente edificabile sulla quale 

possono essere realizzati i volumi, le Slp o le Sc previste dalle norme di 

zona al netto di rispetti di vincoli e distanze da confini .  

Slp SUPERFICIE LORDA DI PAVIMENTO (mq): è la somma di tutte le superfici 

coperte comprese entro il profilo esterno delle pareti perimetrali, queste 

comprese, ai vari piani e soppalchi di interpiano. Fanno pertanto parte della 

Slp anche le superfici dei locali ricavati entro terra o in seminterrato destinati 

a magazzini, uffici, laboratori, sale di riunione e, comunque, le superfici 

agibili. Le murature perimetrali di spessore superiore a cm 30 non verranno 

computate per la parte che eccedente i cm 30.  

Sono escluse dal computo della Slp: 

- i vani scala e i vani ascensori a tutti i piani della costruzione, solo in 

quanto parti comuni di edifici condominiali; 

- gli spazi di sosta e di manovra delle autovetture, biciclette, carrozzine, 

mezzi di trasporto per persone fisicamente impedite, compresi gli spazi di 

accesso coperti; 

- le superfici dei sottotetti, qualora abbiano un'altezza media massima 

inferiore a mt. 2,40; 

- le superfici dei piani interrati e seminterrati, qualora abbiano un'altezza 

massima inferiore a mt. 2,40; 

- i portici ad uso pubblico; 

- le terrazze, i balconi, le logge, anche quando protetti da chiusure 

stagionali, purché con aggetto non superiore a  1,50; 

- sporti di gronda limitatamente ad aggetti non eccedenti m. 1.50; 

- cantine al servizio delle singole unità immobiliari, purché non superino il 

20% della Slp delle unità di riferimento e limitatamente al piano terra, 

interrato o seminterrato, con altezza inferiore a m. 2.40; 

- le superfici nette degli spazi destinati al ricovero e alla sosta delle 
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autovetture di pertinenza di singole unità immobiliari (comprese quelle 

esclusivamente destinate all'accesso e alla manovra); 

- le superfici relative ai volumi tecnici, intesi come gli spazi strettamente 

necessari a contenere le apparecchiature principali ed accessorie degli 

impianti tecnici al servizio dei fabbricati; 

- la superficie netta di soppalco non eccedente un terzo della superficie 

netta del locale soppalcato, cui corrispondano altezze nette inferiori a m. 

2.40. 

 

Si definisce superficie accessoria (Sa) di un edificio la sommatoria delle 

superfici che non concorrono alla determinazione della Slp. 

 

La Superficie Complessiva di un edificio è quindi la sommatoria della 

Superficie Lorda di Pavimento e la Superficie Accessoria. 

 

Sc SUPERFICIE COPERTA (mq): Riguarda la proiezione orizzontale del 

perimetro esterno delle parti edificate fuori terra. comprese le murature, i 

pilastri emergenti, le logge, i balconi eccedenti m. 1,50 di profondità, i portici, 

le autorimesse e i fabbricati accessori (depositi, serre, tettoie, porticati).  

Vanno esclusi dal calcolo della Sc parti aggettanti aperte (balconi, logge, 

gronde e simili) anche protetti da chiusure stagionali, limitatamente ad una 

sporgenza massima di m. 1.50; 

H ALTEZZA MASSIMA DEGLI EDIFICI: può essere espressa in m. o in 

numero di piani fuori terra.  

a) Se espressa in m. è misurata tra la quota 0,00 del piano stradale o del 

marciapiede, ove esistente, e l'intradosso del solaio dell'ultimo piano 

abitabile o l'altezza media dell'ultimo solaio abitabile, se inclinato.  

b) Se espressa in numero di piani sarà misurata dalla quota di riferimento 

all’intradosso del solaio di copertura è così fissata: 

- Un piano m. 4.50 

- Due piani m. 7.80 

- Tre piani m. 11.10 

- Quattro piani m. 14.40 

L’altezza minima interna dei locali abitabili è fissata in m. 2.70 e m. 2.40 per i 

corridoi, disimpegni e altri locali accessori alla residenza; autorimesse, locali 

rustici e centrali termiche possono avere altezza interna pari a m. 2.20. 

La quota di riferimento esterna è assegnata all’Ufficio tecnico su apposita 

planimetria fornita dagli interessati, e sarà riferita alla quota del ciglio 

stradale più vicino. 

Nel computo del numero dei piani potrà essere escluso il piano terreno 
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avente le seguenti caratteristiche: 

- Altezza massima interna m. 2.40; 

- Superficie porticata aperta in ragione di almeno il 60% della superficie 

coperta ed utilizzazione della rimanente superficie per vani accessori o 

parti comuni. 

 

V VOLUME (mq): Il volume delle costruzioni è da ricavarsi convenzionalmente 

moltiplicando la superficie lorda complessiva di pavimento (Slp) dei singoli 

piani per l’altezza virtuale dell’interpiano di m. 3,00 indipendentemente dalla 

sua altezza effettiva. 

In caso di interventi di recupero per volume esistente si intende l’effettivo 

volume contenuto all’interno della sagoma degli edifici a partire dalla quota 

del terreno circostante. 

Rc RAPPORTO DI COPERTURA (mq/mq): E’ il rapporto tra la superficie 

coperta (Sc) e la Superficie fondiaria (Sf).  

Sp SUPERFICIE FILTRANTE (mq): E’ la quantità minima di superficie fondiaria 

(Sf) del lotto edificabile in grado di garantire un’adeguata permeabilità del 

terreno.  

 

Ds DISTANZA MINIMA DAL CIGLIO STRADALE (m): Si determina misurando 

la distanza dell’edificio dal ciglio stradale, come definito dal D.Lgs. 285/92 e 

s.m.i.  

L’allineamento degli edifici, sia in caso di ristrutturazione che di nuova 

costruzione sul ciglio stradale è sempre ammesso quando finalizzato a 

mantenere o consolidare le cortine stradali esistenti. 

La distanza (Ds) può essere inferiore a quella prevista nelle disposizione 

degli ambiti, quando sia finalizzata a rispettare l’allineamento stradale 

esistente. 

All’interno delle aree interessate da strumenti attuativi e all’interno del 

tessuto urbano consolidato, le distanze minime dei nuovi fabbricati dal ciglio 

delle strade di uso pubblico, sono le seguenti: 

- m. 5,00 per strade con carreggiata di larghezza inferiore o uguale a m. 

7,00; 

- m. 7,50 per strade con carreggiate di larghezza compresa tra m. 7,00 e 

m. 15,00; 

- m. 10,00 per strade con carreggiata di larghezza superiore a m. 15,00. 
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La carreggiata si intende comprensiva della sede veicolare propriamente 

detta, delle eventuali piste ciclabili e dei marciapiedi pedonali.  

Fuori dai centri abitati, le distanze minime dal confine stradale sono di m. 

10,00 per le strade urbane definite di tipo C, ai sensi dello stesso Codice.  

Dc DISTANZA MINIMA DEI FABBRICATI DAI CONFINI (m): Si determina 

misurando la distanza minima degli edifici dai confini del lotto di pertinenza. 

La distanza di un fabbricato dal confine di proprietà non può essere inferiore 

di m. 5,00.  

E’ ammissibile la costruzione a confine in aderenza a parete esistente e per 

tutta l’estensione della stessa, nel rispetto degli indici urbanistici di zona e 

fatti salvi i diritti di terzi. In caso di accordo tra i proprietari, previa 

convenzione registrata alla conservatoria dei registri immobiliari, è possibile 

realizzare edifici con sagome eccedenti i limiti sopra stabiliti, nei limiti di 

quanto previsto dal Codice Civile. Si possono realizzare nuovi edifici a 

distanza inferiore a quella minima prescritta dalle presenti norme, previa 

convenzione registrata tra i proprietari confinanti, nei limiti di quanto previsto 

dal Codice Civile. 

 È ammessa la costruzione a confine di locali destinati ad autorimessa privata 

purché l’occupazione del confine condiviso non sia superiore ad un terzo 

dell’estensione totale e l’altezza massima a confine, misurata all’estradosso 

di gronda, non sia superiore a m. 2.50. 

Sono ammissibili deroghe alle norme sulle distanze tra fabbricati, per la 

costruzione di cabine elettriche e di altri volumi fuori terra, finalizzati al 

completamento delle opere di urbanizzazione primaria. 

 

Df DISTANZA MINIMA TRA FABBRICATI (m): Si determina misurando il 

segmento minimo congiungente i fabbricati stessi. La distanza minima tra 

pareti antistanti non deve essere mai inferiore a m. 10,00 nel caso di pareti o 

parti di pareti finestrate; La medesima distanza deve essere rispettata anche 

nel caso in cui una sola delle due pareti antistanti sia finestrata. 

 

ART. 7 DESTINAZIONI D’USO 

1. Il PGT definisce per l’intero territorio comunale le destinazioni d’uso che 

caratterizzano i diversi ambiti del territorio.  

 

2. Le destinazioni d’uso sono distinte in principali e ammissibili.  

Si considera principale la destinazione d’uso che, con la sua presenza, 

qualifichi e connoti una zona in quanto prevalente;  
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Sono definite ammissibili le destinazioni d’uso significativamente presenti 

nello stato di fatto e compatibile con la destinazione d’uso principale.  

3. Per ognuna delle zone in cui è suddiviso il territorio comunale vengono 

individuate le destinazioni d’uso principali e ammissibili.  

 

4. Sono destinazioni d’uso principali quelle di cui alle seguenti categorie o 

sottocategorie: 

e) Residenziale comprensiva di servizi e accessori funzionali all’abitazione. 

f) Attività Agricola: comprensiva di:  

- attività agricole legate alla conduzione e coltivazione del fondo; 

- allevamenti; 

- attività agrituristica; 

- attività florovivaistica; 

g) Produttiva: comprensiva di: 

- attività industriali e artigianali di produzione di beni e servizi, impianti 

tecnici accessori, attività di deposito, di spedizioni e di logistica, uffici 

tecnici e amministrativi al servizio delle attività produttive; 

- artigianato di servizio alla residenza di produzione di beni o servizi rivolti 

a soggetti singoli, per lavorazioni non inquinanti e non rumorose 

compatibili con la destinazione principale, inseriti in zone o edifici a 

prevalente destinazione residenziale; 

- attività di supporto e commercializzazione dei prodotti agricoli 

prevalentemente prodotti in azienda; 

 

h) Attività commerciali-direzionali: comprensiva di:  

- attività commerciali, con riferimento alle definizioni di cui all’art. 4 del 

D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114 s.m.i.). sono classificate in relazione alle 

superfici di vendita in:  

- esercizio di Vicinato (EdV): avente superficie di vendita non superiore a 

150 mq; 

- media Struttura di Vendita (MSV): avente superficie di vendita compresa 

tra i 151 mq e i 1.500 mq; 

- grande struttura di Vendita (GSV): avente superficie di vendita superiore 

ai 1.500 mq; 

- centro commerciale (C.C.): una Media o Grande Struttura di Vendita 

nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in un unico complesso 

con destinazione specifica e usufruiscono di’infrastrutture comuni e 

spazi di servizio gestiti unitariamente. La superficie di vendita di un 

centro commerciale è la somma delle superfici di vendita degli esercizi 

al dettaglio in esso presenti. 

- esercizi pubblici e di ristorazione: ristoranti, bar pizzerie; 

- attività direzionali: Uffici in genere, studi professionali, attività bancarie, 

assicurative e finanziarie.  
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i) Attività di interesse pubblico: Municipio ed uffici pubblici o di interesse 

pubblico, asili nido e scuola materna, edifici per l’istruzione primaria e 

secondaria, edifici di culto, biblioteche e spazi per manifestazioni 

pubbliche, strutture ricreative, culturali, sociali, sanitarie, sportive e del 

tempo libero. 

j) Attività ricettiva-alberghiera: strutture ricettive ed alberghiere 

individuate dalla legislazione vigente inerente la materia. 

 

5. Negli ambiti residenziali sono ammesse, oltre alle abitazioni, funzioni 

commerciali-direzionali (uffici e commercio), attività d’interesse pubblico 

(edifici scolastici, edifici di culto, strutture ricreative, sociali, sanitarie, sportive 

e del tempo libero), attività ricettivo-alberghiere e di ristorazione, al fine di 

garantire un'adeguata articolazione funzionale del tessuto urbano, purché tali 

funzioni risultino compatibili per tipo e quantità con il tessuto residenziale. A 

tal fine dovranno essere garantite: 

a) per le destinazioni commerciali-direzionali:  

- un'adeguata accessibilità viaria e pedonale e l'esclusione di condizioni 

di congestione del traffico viario;  

- la dotazione di parcheggi pertinenziali in base a quanto prescritto dal 

successivo art.7, oltre al recupero dello standard a parcheggio di cui 

alla L.R. 1/2001 e L.R. 12/2005.  

b) per le destinazioni produttive:  

- Un'adeguata accessibilità viaria e pedonale e l'esclusione di condizioni 

di congestione del traffico viario, con particolare riguardo ai mezzi 

pesanti e alle operazioni di carico e scarico, diurne e notturne;  

- L’esclusione di condizioni d’inquinamento acustico, dell'aria, dell'acqua 

e del suolo.  

- Un’adeguata  dotazione di parcheggi in base a quanto previsto dal 

successivo art.7  

 

6. Il mantenimento e il reinserimento dell’attività agricola è ammesso all’esterno 

del centro abitato.  

 

7. La costruzione d’attività ricettivo - alberghiere è compatibile con gli ambiti 

prevalentemente residenziali nel rispetto dei parametri di zona.  

 

8. Per l’accertamento delle destinazioni d’uso in atto o esistenti ad una certa 

data, vale quanto dichiarato dalle precedenti pratiche edilizie  oppure, in 

assenza di queste, nei Documenti Catastali e nei Registri immobiliari.  
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ART. 8 OPERE DI URBANIZZAZIONE  

1. Opere di urbanizzazione primaria 

a) Per opere di urbanizzazione primaria si intendono: 

- le strade al servizio degli insediamenti e attrezzature relative quali: spazi 

di sosta, di parcheggio, marciapiedi, piste ciclabili, arredo e segnaletica; 

- la rete fognaria e i relativi impianti di depurazione. 

- la rete di distribuzione dell’acqua potabile, dell’energia elettrica, del gas, 

delle telecomunicazioni, dell’illuminazione pubblica e di altre eventuali 

reti tecnologiche; 

- le altre reti tecnologiche o impianti tecnici eventualmente previste. 

b) Le aree si intendono edificabili quando risultano dotate delle opere di 

urbanizzazione primaria sopra definite. L'individuazione delle aree 

edificabili attraverso la zonizzazione definita dal Piano non è sufficiente 

per consentire interventi edificatori quando manchino le opere di 

urbanizzazione primaria. 

c) Gli interventi edificatori possono essere consentiti, in assenza di tali 

opere, qualora i richiedenti si obblighino, con atto da sottoscrivere e 

registrare secondo le forme di legge, a realizzare le opere di cui sopra 

contemporaneamente alla costruzione oggetto di atto abilitativo, 

rispettando le prescrizioni comunali. 

 

2. Opere di urbanizzazione secondaria  

Per opere di urbanizzazione secondaria si intendono: 

a) Residenza: 

- asili nido 

- scuola materna 

- scuola elementare 

- scuola media 

- gioco ragazzi 

- impianti sportivi 

- verde pubblico 

- parcheggi 

- delegazioni comunale e uffici postali 

- centro civico - sociale, culturale 

- mercato di quartiere 

b)  Industria e Artigianato: 

- impianti sportivi 

- parcheggi 

- centri e servizi sociali e sanitari 

- verde pubblico 

c) Industria alberghiera: 

- parcheggi pubblici 

- verde pubblico 
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- mercato 

- centro civico sociale e culturale 

- impianti sportivi 

d) Attività direzionali e commerciali: 

- parcheggi 

 

ART. 9 DOTAZIONE DELLE AREE PER SERVIZI  

1. I Piani attuativi, nonché gli interventi soggetti a permessi di costruire 

convenzionati, devono assicurare le seguenti dotazioni di servizi:  

a) RESIDENZA: mq 18 per abitante teorico insediabile (calcolato in ragione di 

150 mc/abitante).  

b) ATTIVITÀ PRODUTTIVE: 10% della superficie territoriale (St); 

c) ATTIVITÀ DIREZIONALI: 0,8 mq/mq della Slp ammessa di cui almeno la 

metà a parcheggio; 

d) ATTIVITÀ COMMERCIALI: 1mq/mq di Slp. 

 

2. Non possono essere computate come standard urbanistici: 

a) le aree gravate da vincolo di inedificabilità in base a leggi nazionali e 

regionali (fasce di rispetto stradale e fluviale, zona di rispetto cimiteriale, 

ecc.); 

b) i reliquati non utilizzabili per l'insediamento di servizi e attrezzature 

pubbliche, in ragione della modesta dimensione e/o della inadeguata 

collocazione, quali le aiuole spartitraffico. 

c) le aree edificabili di pertinenza degli edifici, in quanto necessarie a 

garantire il rispetto degli indici di edificabilità, le distanze minime dai 

confini e da altri edifici nonché la dotazione minima di parcheggio privato 

 

3. Le aree per servizi devono essere di norma reperite all’interno del piano 

attuativo, ovvero all’interno di un’area prevista nel Piano dei Servizi definita 

con l’Amministrazione Comunale in sede di convenzione. 

 

4. Salvo diverse disposizioni opportunamente motivate, le aree per servizi 

devono essere cedute gratuitamente al Comune contestualmente alla stipula 

della convenzione. 

 

5. E’ consentita la monetizzazione totale o parziale delle aree per servizi in caso 

di comprovata impossibilità di reperire le stesse all’interno dell’area di 

intervento o per specifiche indicazioni dell’Amministrazione comunale. Il 

provento dovrà essere destinato esclusivamente alla attuazione delle opere 

previste dal Piano dei Servizi e dal Programma Triennale delle opere 

pubbliche.  
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CAPO II 

ATTUAZIONE 

ART. 10 PARAMETRI E INDICI PER L’EDIFICAZIONE NELLE AREE 

DESTINATE A SERVIZI 

1. Nelle aree destinate a servizi valgono le seguenti regole generali per 

l’edificazione: 

a) Devono essere previste aree a parcheggio pubblico dimensionate in 

funzione dell’utenza e del personale addetto, dotate di adeguata 

illuminazione nel rispetto della normativa vigente in materia; 

2. Le aree scoperte devono essere destinate a giardino e preferibilmente 

allestite con essenze arboree autoctone;  

3. Nelle aree per servizi pubblici e di interesse pubblico di livello locale 

individuate nella tavola di progetto del Piano dei Servizi, in relazione alle 

differenti destinazioni d’uso prevalenti, devono essere rispettati i parametri 

riguardanti le seguenti tipologie di intervento: 

 

10.1. AREE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO 

O GENERALE 

1. AREE PER L’ISTRUZIONE 

a) In quest’area sono ammessi edifici scolastici pubblici e scuole private 

purché convenzionate. 

b) Indice di densità fondiaria (Uf): 2,0 mc/mq; 

c) Altezza massima (H): 2 piani; 

- Il superamento dei limiti di altezza massima previsti è consentito per 

motivi funzionali o normativi previo dimostrazione delle effettive necessità 

o rispondenza alle norme; 

- Per gli ampliamenti di strutture di interesse comune esistenti l’altezza 

massima ammessa è uguale a quella dell’edificio esistente da ampliare. 

d) Rapporto di copertura massimo (Rc): 40%; 

e) Distanza minima dal ciglio stradale: 10,00 m; 

f) Distanza minima dei fabbricati di confini: 10,00 m; 

g) L’area libera deve essere sistemata e attrezzata a verde o con spazi per lo 

sport; 

h) Dotazioni di spazi a parcheggio per una superficie mai inferiore al 30 % 

della Slp, possibilmente alberato. 

 

2. AREE E ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE  

a) In questa area sono ammessi servizi di interesse generale, servizi sanitari 

e attività sociali e culturali; 

b) Indice di densità fondiaria (Uf): 3,00 mc/mq; 



 
 
Comune di Villimpenta                                                                Piano dei Servizi – Norme Tecniche 

 

STUDIO DI ARCHITETTURA MIRANDOLA 

15 

15 

c) Altezza massima (H): 2 piani; 

- Il superamento dei limiti di altezza massima previsti è consentito per 

motivi funzionali o normativi previo dimostrazione delle effettive necessità 

o rispondenza alle norme; 

- Per gli ampliamenti di strutture di interesse comune esistenti l’altezza 

massima ammessa è uguale a quella dell’edificio esistente da ampliare; 

d) Rapporto di copertura massimo (Rc): 40%; 

e) Distanza minima dal ciglio stradale: 10,00 m; 

f) Distanza minima dei fabbricati di confini: 10,00 m; 

g) Dotazioni di spazi a parcheggio per una superficie mai inferiore al 30 % 

della Slp, possibilmente alberato. 

 
3. ATTREZZATURE RELIGIOSE 

a) In questa area sono ammesse le attività religiose e di culto, le attività 

assistenziali, la residenza dei ministri di culto ed i custodi nonché le 

attrezzature ricettive e formative del personale religioso.  

b) Indice di densità fondiaria (Uf): 3,50 mc/mq; 

c) Altezza massima: 2 piani; 

- Il superamento dei limiti di altezza massima previsti è consentito per 

motivi funzionali o normativi previo dimostrazione delle effettive necessità 

o rispondenza alle norme; 

- Per gli ampliamenti di strutture di interesse comune esistenti l’altezza 

massima ammessa è uguale a quella dell’edificio esistente da ampliare; 

d) Rapporto di copertura massimo (Rc): 40%; 

e) Distanza minima dal ciglio stradale: 10,00 m; 

f) Distanza minima dei fabbricati di confini: 10,00 m; 

g) Dotazioni di spazi a parcheggio possibilmente alberato per una superficie 

mai inferiore al 30 % della Slp. 

 

10.2. SERVIZI E ATTREZZATURE PER LA MOBILITÀ E LA SOSTA 

1. PARCHEGGI 

a) I Parcheggi di nuova realizzazione dovranno essere posizionati in aree 

facilmente accessibili dalla rete viaria. Le operazioni di parcheggio non 

dovranno in alcun modo essere di ostacolo al traffico veicolare.  

b) Dovranno essere privilegiate soluzioni di mitigazione dell’impatto 

ambientale mediante l’utilizzo di elementi arborei perimetrali all’area di 

parcheggio e di separazione tra le diverse corsie. 

c) La realizzazione di parcheggi pubblici o di interesse pubblico è sempre 

ammessa ai sensi della 122/89.  

 

2. PISTE CICLO-PEDONALI 

a) Le piste ciclo-pedonali di nuova realizzazione dovranno avere le seguenti 

caratteristiche:  
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b) Larghezza  minima: 2,00 m; 

c) Pavimentazione in terra battuta o ghiaietto battuto; E’ consentita 

l’asfaltatura nei tratti di attraversamento del centro urbano e lungo le strade 

provinciali. 

d) Nelle strade che costituiscono la viabilità comunale principale dovranno 

essere previste corsie protette per la rete ciclo-pedonale; 

e) Nei tratti all’interno delle zone edificate, dovranno essere dotate di idonea 

illuminazione; 

f) Le piste ciclo-pedonali potranno essere costruite dal Comune ovvero dal 

soggetto attuatore per i tratti compresi all’interno degli ambiti di 

trasformazione; 

g) Elementi di arredo urbano lungo il percorso e nelle piazzole di sosta 

dovranno essere approvati dall’Amministrazione Comunale e dovranno 

avere carattere unitario ed omogeneo con le preesistenze; 

h) Le piste ciclo-pedonali possono essere previste nelle fasce di rispetto 

stradale e nel verde di arredo in fregio alla viabilità.  

 

3. VIABILITÀ 

a) Le strade di nuova formazione all’interno delle zone subordinate a piani 

attuativi dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Le strade di nuova formazione, a doppio senso di circolazione, devono 

avere due carreggiate di larghezza complessiva non inferiore a m. 10.00; 

- Le strade di nuova formazione, a senso unico di circolazione, devono 

avere una carreggiata di larghezza non inferiore a m. 8.00; 

- Le strade devono essere dotate di marciapiedi su entrambi i lati, di 

larghezza minima transitabile non inferiore a m. 1.50, opportunamente 

pavimentati e illuminati. Nel caso di alberature la larghezza minima 

transitabile non può essere inferiore a m. 1,50. 

b) I tracciati e la larghezza delle nuove strade e dei percorsi pedonali di uso 

pubblico, rientranti all’interno di piani attuativi, possono essere modificati in 

sede di progettazione esecutiva per motivi di pubblico interesse. 

c) Le disposizioni di cui al punto a) dovranno essere applicate anche nella 

sistemazione delle strade esistenti, per quanto effettivamente operabile.  

d) Sono in ogni caso fatte salve e prevalenti le disposizioni e le norme a 

carattere sovracomunale vigenti in materia. 

e) Nelle nuove costruzioni, ogni accesso carraio al servizio dei singoli edifici, 

dovrà essere arretrato rispetto alla sede stradale in modo da consentire ai 

veicoli in entrata o in uscita di lasciare libera la sede viaria e quindi di 

consentire al veicolo la sosta fuori dalla carreggiata. L’accesso carraio non 

potrà essere comunque collocato ad una distanza inferiore a m. 4.00 dal 

filo della carreggiata. Costituisce deroga da tale norma l’introduzione di 

entrate carraie dotate di aperture automatiche con comando a distanza. 

f) Nelle zone non comprese nella perimetrazione dei centri edificati, le 
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distanze minime di nuove costruzioni, manufatti, siepi, piantumazioni, 

recinzioni di qualunque tipo, non può essere inferiore a quanto stabilito dal 

DL 30 aprile 1992, Nuovo Codice della Strada, e dal DPR 16 dicembre 

1992 n. 495, Regolamento di Esecuzione e Attuazione del Nuovo Codice 

della Strada. 

 

10.3. DOTAZIONE DI VERDE PER LO SPORT E IL TEMPO LIBERO 

1. ATTREZZATURE PER LO SPORT E IL TEMPO LIBERO 

a) Altezza massima (H): 11,00 m; 

b) Il superamento dei limiti di altezza massima previsti è consentito per 

motivi funzionali o normativi previo dimostrazione delle effettive necessità 

o rispondenza alle norme. 

c) Per gli ampliamenti di strutture di interesse comune esistenti l’altezza 

massima ammessa è uguale a quella dell’edificio esistente da ampliare; 

d) Distanza minima dal ciglio stradale: 10,00 m; 

e) Distanza minima dei fabbricati di confini: 10,00 m; 

 

2. AREE VERDI: PARCHI, GIARDINI PUBBLICI E VERDE ATTREZZATO 

a) In queste aree sono ammesse le sistemazioni a parco, attrezzature per il 

gioco e edifici di servizio alle attrezzature, chioschi, edicole, locali di 

servizio, servizi igienici, ecc.. di piccole dimensioni. 

b) Altezza massima (H): 4,00 m;  

c) Indice di densità fondiaria (If): 0,10 mc/mq  

d) Rapporto di copertura massimo (Rc): 20%; 

 

10.4. SERVIZI PUBBLICI E DI INTERESSE PUBBLICO DI LIVELLO 

SOVRALOCALE 

1. AREE E ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE  

 

a) CASTELLO 

In considerazione delle caratteristiche di valore storico ambientale e 

architettonico del Castello di Villimpenta, potranno essere eseguiti 

esclusivamente interventi di manutenzione e restauro conservativo sui 

manufatti esistenti. 

E’ consentita la realizzazione di strutture temporanee mobili (palchi, stand 

espositivi, servizi igienici, tensostrutture) legate a manifestazioni o ad 

eventi di carattere temporaneo. Tali installazioni non dovranno in alcun 

modo recare danno alla struttura e alle caratteristiche del manufatto e 

dovranno essere rimosse a conclusione della manifestazione/evento.  
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b) CAMPO FIERE 

E’ consentita la realizzazione di strutture temporanee mobili (palchi, stand 

espositivi, servizi igienici, tensostrutture) legate a manifestazioni o ad 

eventi di carattere temporaneo. Tali installazioni dovranno essere rimosse 

a conclusione della manifestazione/evento.  

 

E consentita altresì la realizzazione da parte dell’amministrazione 

comunale di strutture di servizio, chioschi, servizi igienici, palchi, ecc.. 

secondo i seguenti parametri:  

- Altezza massima: 11,00 m  

- Densità edilizia massima: 2,0 mc/mq. 

- Distanza minima dal ciglio stradale: 10,00 m; 

- Distanza minima dei fabbricati di confini: 10,00 m; 

 

Ogni intervento che miri alla realizzazione di strutture fisse deve essere 

sottoposto al parere della Soprintendenza per i beni Ambientali  

 

2. SERVIZI SPECIALI DI INTERESSE GENERALE E TERRITORIALE:  

a) Sono impianti tecnologici le cabine di trasformazione dell’energia elettrica, 

centraline telefoniche, impianti di sollevamento, ecc, e in generale le 

strutture tecniche di pertinenza delle opere di urbanizzazione primaria. 

 

b) Gli impianti tecnologici possono essere realizzati in tutte le zone del 

territorio comunale, nel rispetto delle norme igienico sanitarie e di quelle 

relative alla sicurezza.  

 

c) In considerazione della loro funzione i servizi tecnologici devono rispettare 

esclusivamente le norme sulle distanze: Distanza minima dal ciglio 

stradale: min. 0,00 m; 

- Distanza minima dei fabbricati di confini: 1,50 m; 

- Distanza tra fabbricati: non inferiore a quelle definite dal Codice Civile tra 

costruzioni.  

 

 




